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In commissione di vigilanza 

Canone più alto, 
vuole la Rai 

Nuovi direttori 
alla radiofonia 

ROMA — La nomina dei nuovi direttori a Radio 1. Gr2 e Gr3; In 
delimtiva ratifica dello sfalsamento orario dei tg serali a partire 
dal 15 gennaio; il ripristino di una edizione di mezza sera del Tgl. 
che secondo una prima ipotesi sarebbe dovuta sparire dal là gen­
naio: queste le decisioni assunte ieri mattina dal consiglio di am­
ministrazione della Rai, poco prima di recarsi — con Manca ed 
Agnes — davanti alla commissione di vigilanza: dove sia Manca 
che Agnes (anche se quest'ultimo più esplicitamente) hanno reite­
rato la richiesta di aumento del canone. 

A latere dei lavori del consiglio ha trovato conferma una indi­
screzione circolata con insistenza nei giorni scorsi: è pressocché 
certo, ormai, che Enzo Tortora tornerà a lavorare per la Rai, anzi 
per Rai'J. con una edizione del tutto nuova di «Portobello.. 

Veniamo alle nomine. Secondo le previsioni. Luca Giurato (edi­
torialista de «La Stampa») è stato nominato nuovo direttore del 
Grl. dove sostituisce Salvatore D'Agata; Paolo Orsina — già diret­
tore ad interim — assume la direzione del Gr2; Ennio Ceccherini 
(repulil)licano) va a dirigere Radio 1. Sul complesso delle nomine 
si sono astenuti due consiglieri: Angelo Romano (designato dal 
Pei) e Rolierto Zaccaria (desiganto dalla De) non condividendo la 
procedura in base alla quale il consiglio è stato chiamato, ieri, a 
pronunciarsi senza un suo effettivo coinvolgimento nella forma­
zione delle decisioni: né queste nomine — come ha poi ribadito in 
una dichiarazione Zaccaria — sono state inserite in un progetto 
organico di rilancio della radiofonia. A giudizio di Manca, di alcuni 
consiglieri (i de Hindi. Follini) e del vicepresidente Birzoli le nomi­
ne di ieri sono l'avvio della dclottizzazione; anche se Manca — a 
cose fatte — ha riconosciuto valide le critiche alla procedura. 
rivolte in particolare da Romano. 

Ma è vera delottizzazione? Ha detto Enzo Roppo, motivando 
anche a nome degli altri consiglieri designati dal Pei (Bernardi e 
Menduni) il voto favorevole alla sola nomina di Giurato: ....Si 
prescinde dal rilancio della radio, soprattutto non si esce dalla 
logica delle caselle di segno politico obbligato. Sicché al consiglio si 
sottrae la reale possibilità di concorrere in modo meditato, effica­
ce. con pari dignità e responsabilità tra tutti i consiglieri, a scelte 
decisive... Insisteremo con tenacia, senza atteggiamenti pregiudi­
ziali. per determinare una profonda svolta. Per questo, in un qua­
dro nell'insieme negativo, cogliamo con interesse e apprezziamo 
l'elemento di novità della candidatura di Luca Giurato... tale scel­
ta pare a noi corrispondere a criteri di professionalità — peraltro 
largamente presenti all'interno dell'azienda — e si sottrae alla 
rigidità delle caselle di appartenenza politica...». Si deve aggiunge­
re, a proposito del Grl. cne qui si è sanata — sia pure con imperdo­
nabile ritardo — una situazione di estrema precarietà e pesante 
tensione, aggravata quest'ultima dagli atteggiamenti del .reggen­
te. D'Agata, dall'uso improprio e personalistico che egli faceva di 
una testata del servizio pubblico. 

Per quel che riguarda le altre decisioni del consiglio: la Sipra ha 
dato via libera allo sfalsamento dei notiziari (Tg2 alle 19.30; Tgl 
alle 20) assicurando che la raccolta pubblicitaria non ne soffrirà; 
ha invece caldeggiato la restituzione al Tgl di un appuntamento di 
mezza sera. Con voto unanime, infine, il consiglio ha espresso 
solidarietà ad Agnes. denunciato dal missino Rositani, del collegio 
sindacale, in relazione alla documentazione sui costi del film «La 
storia.: Rositani sostiene che Agnes non gliela vuol far vedere. Il 
consiglio ha giudicalo, invece, che Agnes si sia comportato con 
•scrupolosa correttezza aziendale.. 

Prima del consiglio Manca ed Agnes avevano incontrato l'esecu­
tivo del sindacato giornalisti Rai. La situazione è tesa, soprattutto 
nelle redazioni regionali (a Torino vengono preannunciati sciope­
ri) dove mancano uomini e mezzi, dove si lamenta il mancato 
coinvolgimento nelle nuove iniziative, a cominciare dalla tv del 
mattino. Del resto l'azienda è irremovibile nel voler mandare in 
video — alle 7.45 — lo speaker del Gr2 che dovrà leggere un primo, 
brevissimo notiziario mattutino. Dice il sindacato: .Attendiamo 
ancora risposte su punti fondamentali: sorte dei centri di produ­
zione. delle sedi regionali di Rai3.. A sua volta l'assemblea del Tgl 
ha preso atto delle correzioni intervenute nei progetti iniziali (ad 
esempio, il ripristino dell'edizione di mezza sera) ma, in vista dello 
sfalsamento orario, avverte la necessità di una svolta, di dover 
volare «senza rete» e sollecita la direzione della testata perché 
imposti e avvìi .a) più presto un ripensamento ideativo e di formu­
la giornalistica dei notiziari e delle rubriche del Tel, coinvolgendo 
la redazione, per arricchirli e rinnovarli secondo Te esigenze della 
opinione pubnlica e della programmazione radiotv.. Se abbiamo 
I>en capito: un po' meno De Alita e compagnia, un po' più paese 
reale. 

a. z. 

La contestata deposizione del ministro al maxi processo di Palermo contro la mafia 

La Procura chiede di archiviare 
il caso Andreotti-Dalla Chiesa 

La richiesta frettolosamente inviata all'ufficio istruzione -Secondo il procuratore Pajno non è necessario 
approfondire il contrasto tra la testimonianza del ministro e il diario del generale assassinato 

Nostro servizio 
PALERMO — La Procura 
vorrebbe archiviare subito il 
caso Andreotti. La richiesta 
di chiudere l'inchiesta sulla 
contestata deposizione del 
ministro al maxi processo 
contro la mafia è già partita 
per l'ufficio istruzione, cui 
spetta ora l'ultima decisione. 

Tutto è avvenuto in meno 
di due giorni. Il fascicolo di 
•atti relativi, era stato aperto 
martedì quando la Corte, in 
conformità con una sua or­
dinanza, aveva trasmesso al 
Pm 11 testo delle dichiarazio­
ni rese da Andreotti a Roma 
nell'udienza del 12 novem­
bre. Insieme con il verbale di 
interrogatorio in Procura 
erano finite anche le deposi­
zioni dei figli di Dalla Chiesa 
e quella parte del diario del 

generale In cui si accennava 
ad un incontro con Andreot­
ti, avvenuto il 6 aprile 1982. 
Stando a quanto riferisce 
Dalla Chiesa, durante 11 col­
loquio si sarebbe parlato an­
che del rapporti tra mafia e 
politica. Al ministro il futuro 
prefetto di Palermo avrebbe 
detto che nella lotta alla ma­
fia non avrebbe avuto ri­
guardi per nessuno, neppure 
per gli amici di Andreotti 
che in Sicilia rappresentano 
la corrente di maggioranza 
della De. 

DI fronte alla determina­
zione del generale. Andreotti 
sarebbe .impallidito.. Ma 
quando il ministro è stato 
sentito dalla Corte apposita­
mente trasferitasi a Roma, 
ha smentito tutto. Ha conte­
stato la paternità dell'inizia­

tiva ed ha escluso di aver 
mal parlato con Dalla Chiesa 
di mafia e politica. 

Il contrasto era così netto 
che l'avvocato Alfredo Ga­
lasso, legale della famiglia 
Dalla Chiesa, aveva chiesto 
ed ottenuto la trasmissione 
degli atti al Pubblico mini­
stero, il quale non si era op­
posto, perché procedesse 
contro Andreotti per reticen­
za e falsa testimonianza. 
«Delle due runa: o mente 
Dalla Chiesa o mente An­
dreotti. Sono convinto che 
sia 11 ministro a dare del fatti 
una versione non veritiera», 
ha affermato Galasso. 

Per la Procura si tratta 
tuttavia di un dilemma asso­
lutamente inlnfluente. Il 
procuratore Vincenzo Pajno, 
candidato per la poltrona di 

procuratore generale, ha 
spiegato Ieri al cronisti che 
la richiesta di archiviazione 
si fonda su una considera­
zione di carattere tecnico. 
Non sarebbe necessario, a 
suo avviso, approfondire 11 
contrasto perché non è un 
elemento «conducente» al fi­
ni processuali. «Nella requi­
sitoria e nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio — ha detto 
Pajno — il delitto Dalla 
Chiesa viene ricondotto ad 
una matrice mafiosa. Non 
c'è dunque, al momento, una 
pista politica». 

Le stesse considerazioni 
ricorrono nelle sette cartelle 
con le quali II Pm Domenico 
Signorino, candidato alla ca­
rica di sostituto procuratore 
generale, ha chiesto l'archi­
viazione. 

Ma il caso non può dirsi 
definitivamente chiuso. La 
rapidità con cui la Procura 
Intende concludere l'inchie­
sta ha colto di sorpresa an­
che l'ufficio Istruzione. Il 
consigliere istruttore ag­
giunto Marcantonio Motlsl, 
incaricato della assegnazio­
ne degli «atti relativi» alle va­
rie sezioni, ha detto: «Non ho 
ancora ricevuto il fascicolo. 
Del fatti conosco solo ciò che 
hanno pubblicato 1 giornali». 
Due le soluzioni possibili: 
l'ufficio istruzione può con­
dividere l'impostazione della 
Procura e accogliere la ri­
chiesta di archiviazione ma 
può anche procedere in dif­
formità mediante la forma­
lizzazione dell'inchiesta. 

Gino Brancato 

L'ultimatum dato ieri a Roma dalle associazioni degli autotrasportatori 

Minacciate altre fermate dei Tir 
se il governo non cambia il decreto 

Disponibilità ad un negoziato ad oltranza - Signorile non si presenta alla Camera - Nicolazzi disposto a 
modifiche - Duro giudizio del presidente della commissione Trasporti La Penna (De) - Il Pei: convocare le parti 

ROMA — L'agitazione degli autotra­
sportatori, che per quattro giorni ha 
paralizzato il traffico delle merci, po­
trebbe riprendere. «Se il decreto sulle 
supermulte verrà ripresentato non 
modificato, le associazioni degli au­
totrasportatori proclameranno un 
altro fermo con effetti dal lunedì 
successivo alla pubblicazione sulla 
•Gazzetta ufficiale». L'annuncio è 
stato dato in una conferenza-stampa 
dal presidente dell'Anita, Sonzina, a 
nome della altre associazioni, Fita-
Cna, Ancs, Fai, Fiap, Sna, Federser-
vìzi. Un decreto sulla sicurezza stra­
dale che accolga le proposte avanza­
te dagli autotrasportatorl — è stato 
sottolineato — può rappresentare 
l'occasione per avviare finalmente il 
processo di rinnovamento del setto­
re. La categoria è disposta a prose­
guire anche ad oltranza il negoziato 
per concordare le soluzioni. Un pon­
te al governo da non sottovalutare. 

Mercoledì ad un incontro al mini­
stero dei Trasporti con le organizza­
zioni sindacali non c'era Signorile. 
L'assenza si è ripetuta ieri alla Ca­
mera dove erano stati convocati dal­
le commissioni LIPp e Trasporti i 

ministri Signorile e Nicolazzi a rife­
rire sull'orientamento del governo 
sulla sorte del decreto che scade il 5 
dicembre. Per il Pei Ronzani Wilmer 
ha deplorato il comportamento per 
ripetute dichiarazioni alla stampa, 
ma non sente il bisogno di riferire al 
Parlamento. 

Alla seduta si è presentato Nico­
lazzi che, riconoscendo i problemi, 
drammaticamente riproposti dal 
•fermo» si è detto disponibile a «tra­
sferire al governo» le proposte avan­
zate dalla Camera, per poi decidere 
se cambiare o no il decreto, ricono­
scendo tuttavia che alcune norme 
•perché ingiuste e impraticabili» 
vanno cambiate. Ma non ci saranno 
concessioni sulle norme di sicurezza. 

Le modifiche proposte a Monteci­
torio vanno dalla necessità di rivede­
re alcune sanzioni, senza per questo 
ridurne la severità, all'abolizione 
dell'istituto della confisca dell'auto­
mezzo, all'introduzione delle norme 
Cee per l'accesso alla professione, al­
la possibilità di riconsiderare gli at­
tuali limiti di velocità in rapporto al 
tipo di strada e alla qualità del mez­
zo, tenendo conto dei criteri seguiti 

negli altri paesi europei. 
Intanto, il Pei — hanno dichiarato 

i capigruppo delle commissioni Tra­
sporti e LIPp Ridi e Geremlcca — 
chiede che sia convocato dal governo 
un negoziato con le associazioni de­
gli autotrasportatori per scongiura­
re nuovi fermi e risolvere le questio­
ni più urgenti, a. partire dalla neces­
sita di modificare il decreto e di af­
frontare nel contempo i problemi re­
lativi al regime delle autorizzazioni, 
al sistema tariffario e all'introduzio­
ne di buone regole di comportamen­
to da parte di tutti. Il decreto decade, 
ma esso non può essere ripresentato 
negli stessi termini: vanno accolte le 
modifiche prospettate durante la di­
scussione che si è svolta nelle com­
missioni parlamentari. Su questa 
proposta del Pel concordano i presi­
denti delle commissioni LIPp Botta e 
dei Trasporti La Penna, 11 quale ha 
detto che mercoledì prossimo le 
commissioni formalizzeranno le 
proposte da presentare al governo e 
che riguardano I limiti di velocità, la 
sicurezza e le megamulte. «È neces­
sario — ha concluso — una rimedi­
tazione di tutta la parte sanzionato-

ria del decreto». 
A questi giudizi significativi ed 

autorevoli di esponenti della stessa 
maggioranza, si aggiunge il com­
mento del segretario generale della 
Fita-Cna, Angelo Valenti, che ha 
messo in risalto la volontà degli au­
totrasportatori di essere costretti a 
provocare momenti di tensione», an­
che se ciò esige interlocutori istitu­
zionali ed economici più sensibili, 
esprimendo tuttavia dei dubbi sulle 
intenzioni reali della controparte. 
Criticando l'assenza di Signorile al­
l'incontro sulla vertenza, ha affer­
mato che solo il senso di responsabi­
lità dei sindacati ha evitato il peggio. 
Comunque, per Valenti queste sono 
le richieste fondamentali: sanzioni 
più eque ed efficaci, senza ricorrere 
alla confisca dell'automezzo; un co­
dice della strada più moderno tenen­
do conto che quello esistente risale al 
1959; provvedimenti per risanare il 
settore dell'autotrasporto e quindi 
risalire alle cause vere che hanno de­
terminato i disagi del giorni scorsi; 
l'accesso alla professione, ricono­
scendo che ia sicurezza costa. 

Claudio Notati 

Centrale di Trino, 
sospesi i lavori 

dal Tar piemontese 
TORINO — Il Tar del Pie­
monte ha accolto la richie­
sta di sospendere i lavori 
dei cantieri per la costru­
zione della centrale nuclea­
re di Trino Vercellese avan­
zata da sei Comuni della 
zona, da enti per l'irrigazio­
ne e da associazioni am-
bientalistiche. La «sospen­
siva» riguarda la delibera 
regionale del 4 gennaio 
1985 che aveva dato via li­
bera all'iter per la realizza­
zione della centrale. 

La sentenza non è stata 
ancora depositata e il bloc­
co dei lavori eseguiti dall'E­
nel avverrà nei prossimi 
giorni. I legali dell'Enel si 
sono dichiarati contrari al­
la sentenza del Tar come 
anche l'avvocato dello Sta­
to. 

Soddisfazione, invece, 
fra i patrocinatori della 
causa, i legali dei Comuni 
di Lamporo, Palazzolo, Li­
vorno Ferraris, Ronsecco, 
Bianzè e Fontaneto Po, de­
gli enti di irrigazione (che 
difendono gli interessi de­
gli agricoltori e dei risocol-
tori che vedono nella cen­
trale un grosso pericolo per 
molte delle loro colture che 
abbisognano di molta ac­
qua) della Pro Natura, della 
Lega Ambiente e del Wwf. 

Da rilevare che la Regio­
ne Piemonte non si è oppo­
sta alla «sospensiva» aven­
do già annunciato che i la­
vori della centrale doveva­
no essere interrotti in atte­
sa dei risultati della confe­
renza nazionale per l'ener­
gia in programma per il 21 
gennaio. TRINO VERCELLESE — Una manifestazione contro la centrale 

Un piano per il recupero 
di 2,5 milioni di alloggi 

È stato proposto dalla Fnae Cna, l'associazione degli artigiani 
edili - Piani-pilota in corso - Le piccole imprese per gli appalti 

ROMA — Un grande piano 
per ti recupero di due milioni 
e mezzo di abitazioni, obiet­
tivo della Fnae-Cna, la fede­
razione artigiani edili, la più 
forte associazione di imprese 
(70.000). L'iniziativa illustra­
ta a Roma al convegno sulla 
•presenza e qualificazione 
dell'impresa artigiana di 
fronte agli appalti pubblici» 
introdotto dal presidente 
Pinchini e dal segretario 
Giorgini, con comunicazioni 
di Ghinoi e Battistini. Al la­
vori hanno partecipato dele­
gati di tutta Italia, rappre­
sentanti di associazioni im­
prenditoriali, di partiti (per il 
Pei Libertini, Geremicca e 
Sapio), di ministeri. Regioni 
e Comuni. 

Per ristrutturare 1 centri 
storici e le periferie degrada­
te occorrono convenzioni 
con gli enti locali anche per 

fronteggiare l'emergenza-
casa (420.000 sfratti e due 
milioni di coartazioni). Gli 
artigiani si candidano agli 
interventi di manutenzione, 
recupero edilizio ed urbano. 
Per questo è stata creata l'A-
prea, un'agenzia per il recu­
pero del patrimonio edilizio 
ed architettonico con l'appli­
cazione di tecnologie avan­
zate. Sul recupero c'è già un 
alleato — ha detto 11 vicepre­
sidente dell'Ancab. la Coop 
d'abitazione. Di Biagio — 
che si sta muovendo in que­
sto campo: a Genova, Anco­
na, Venezia, Matera, Pesaro 
con progetti-pilota per interi 
quartieri. La scelta del recu­
pero urbano e della manu­
tenzione — hanno sottoli­
neato Libertini e Geremicca 
— costituiscono uno spazio 
strategico per la piccola im­
presa. 

Ma — ha lamentato Gior­
gini — non si tiene conto suf­
ficientemente del settore edi­
le, tanto che è l'unico settore 
industriale a non usufruire 
della fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Anche se «il pic­
colo è bello» si trascurano le 
imprese artigiane che sono 
passate da 148.000 a 326.000 
con oltre un milione di ad­
detti. Inoltre, ha criticato la 
tesi che solo l'impresa gene­
rale sia strumento di speri­
mentazione e di innovazio­
ne. È una visione fuori dei 
tempi. Tutte le imprese de­
vono avere l'opportunità di 
sperimentare, acquisire In­
formazioni. strumenti at­
tuativi, possibilità di crescita 
imprenditoriale. Lo stesso 
sistema degli appalti ha bi­
sogno dì correttivi. 

c. n. 

ROMA — La sinistra e l'Europa, due concetti che la realtà 
politica impone, che le prospettive dei continente vogliono 
ravvicinati, ma che, per oggi, resta un atto di -coraggio intel­
lettuale- mettere insieme. 

•Il problema delle eterogeneità e divergenze tra le forze 
della sinistra europea resta complesso o serio, ma il dato 
caratteristico degli anni 80 è quello di un avvicinamento 
obiettivo edi una tendenziale confluenza su tematiche e linee 
di ricerca comuni», sostiene Giorgio Napolitano nel numero 
5-6 delia rivista «La città nuova» che alla sinistra in Europa è 
dedicato, e che è stato presentato mercoledì sera alla Casa 
della Cultura con un dibattito al quale hanno partecipato 
Francesco De Martino, Giorgio Napolitano e Antonio Glolit-
ti. 

Napolitano e Giolitti hanno risposto alle sollecitazioni di 
De Martino, che presiedeva il dibattito. L'esigenza dell'unità 
della sinistra in Europa è «affascinante», ma perche non si 
realizza? Emergono forze nuove nella realtà della sinistra 
europea, l «verdi» sono ormai un fenomeno diffuso in buona 
parte del continente. Perché non si riesce a far entrare queste 
forze in un disegno più generale della sinistra? 

Napolitano risponde partendo da una valutazione sullo 
«stato» della slnsltra europea. Sarebbe assurdo, ha sostenuto, 
che alcuni recenti risultati elettorali negativi, come quelli 
della Spd ad Amburgo e In Baviera, o la flessione del sociali­
sti austriaci, cancellassero la valutazione generalmente posi-

Sinistra in Europa, il cammino verso l'unita 
è ancora lungo e difficile, ma non si arresta 

Un dibattito 
fra De Martino, 

Napolitano 
e Giolitti 

L'emergere di 
nuove forze: 

i «verdi» 
Il retaggio 
della storia 

tiva sulla ripresa della sinistra nel confronti dell'offensiva 
neoconservatrice In Europa. Un processo dì ripresa è ir. cor­
so, anche se esso non si esprime puntualmente in tutti l 
risultati elettorali. 

È in corso, inoltre, un processo di ripensamento sui rap­
porti nella sinistra, all'interno del quale si confermano diver­
genze. ma si affermano anche nuove possibilità di conver­
genza. Occorre, è vero, confrontarsi con le nuove forze che 
emergono nella realtà politica dell'Europa, 1 verdi in partico­
lare. Il problema di fondo, nei confronti di queste forze, è che 
esse esprimono anche stati d'animo di sfiducia nei confronti 
del sistema politico: di qui le difficoltà di approccio e di colla­
borazione con i partiti della sinistra tradizionale. 

Napolitano ha poi indicato l'europeismo e la politica della 
sicurezza come terreni su cui si stanno consolidando mo­
menti di Intesa fra le forze della sinistra In Europa. Ha preci­
sato a questo proposito, rispondendo a una questione posta 
da Giolitti, che I comunisti italiani sono determinati a trarre 

tutte le conseguenze dalla loro partecipazione al processo 
della unificazione politica dell'Europa occidentale, riferen­
dosi con ciò alle esperienze politiche e alle risposte culturali 
proprie dell'Occidente europeo. 

Antonio Giolitti ha sollevato il problema del retaggio stori­
co che pesa su ambedue le componenti della sinistra europea, 
un retaggio che deriva dalle contrapposizioni dagli anni 20, 
acutizzate nel secondo dopoguerra dalla divisione dell'Euro­
pa. Passi Importanti per 11 superamento di quella divisione 
sono stati compiuti, anche se, tuttavia, Il cammino da per­
correre è ancora lungo. 

Conclude De Martino, constatando che. In questa sede, I 
punti di convergenza sono stati più numerosi che quelli di 
divergenza. Da un lato, sul cammino per l'unità della sinistra 
pesa la storia, dall'altro, la sinistra nel suo complesso non 
riesce ancora a elaborare la visione di una teoria socialista 
adeguata alla domanda del tempo presente. 

Vera Vegetti 

Il Pc siciliano solidale 
con il sindaco di Vittoria 

PALERMO — I comunisti siciliani esprimono piena solidarietà al 
sindaco di Vittoria Paolo Monello e al suo predecessore Rosario 
Jacono condannati ieri a 5 mesi di reclusione per non aver delibe­
rato la demolizione o la acquisizione al patrimonio del Comune 
degli edifici costruiti abusivamente. In una nota la segreteria re­
gionale del Pei rileva che la condanna è stata inflitta dal pretore 
nonostante la richiesta di assoluzione del pubblico ministero «la 
preoccupazione per questa sentenza è fin troppo evidente, Vittoria 
e tra le città siciliane meglio amministrate ea è stata un punto di 
riferimento per la lotta degli abusivi di necessità mentre il suo 
sindaco è stato alla testa del movimento per la modifica della legge 
sul condono». Rilevato come da parte dei giudici sia generalmente 

firevalsa, in Sicilia e nel Mezzogiorno, la linea di non procedere per 
e mancate demolizioni, la nota aggiunge che lo stesso Parlamento 

si pone il problema delle case abusive di necessità, costruite dopo 
l'ottobre '83. in una linea di risanamento del territorio da attuare 
con i piani ai recupero. 

La finanziaria al Senato 
Il Pei dà battaglia sul fìsco 

ROMA — Ora tocca al Senato: da ieri l'attività si concentrerà sulla 
legge finanziaria. I comunisti hanno deciso — con l'assemblea dei 
senatori dell'altra notte — di dare battaglia su pochi ma rilevan­
tissimi punti: Sanità, spesa nella pubblica amministrazione. Mez­
zogiorno, occupazione, pubblico impiego e, in prima fila, il fisco. 
Ieri il Pei ha ottenuto la convocazione per la prossima settimana 
dal ministro delle Finanze, Bruno Visentin!. 

Presentato il libro di Gismondi 
sulla «solidarietà nazionale» 

ROMA — .Alle soglie del potere - Storia e cronaca della solidarie­
tà nazionale: 1976-1979.: e il libro di Arturo Gismondi (edito da 
SugarCo) che è stato presentato l'altra sera a Roma, nella Sala del 
Cenacolo, da alcuni dei protagonisti di quegli anni. Guido Bodra-
to, vicesegretario dello De, Gerardo Chiaromonte, direttore del­
l'Unità, Ugo Intini, direttore deH'«Avanti!>, Adriano Ossicini, se­
natore della Sin. ind., hanno dato vita a un dibattito coordinato 
dal direttore del «Messaggero., Vittorio Emiliani. Presenti, tra gli 
ascoltatori, Giuseppe Fiori, Napoleone Colajanni, Giacomo Man­
cini, Eugenio Peggio, Massimo Teodori. 

Dal 29 marzo 1987 
scatterà l'ora legale 

ROMA — Scatterà il 29 marzo l'ora legale del 1987. Sulla .Gazzet-
ta Ufficiale» è stato pubblicato il decreto stabilisce l'applicazione 
dell'ora legale dalle ore 2 del 29 marzo 1987 alle ore tre (legali) del 
27 settembre 1987. 

La morte del compagno Deiuri 
combattente antifascista 

Mercoledì 26 novembre si è spento dopo breve malattia presso 
l'ospedale civile di Monfalcone (Gorizia) all'età di 83 anni il com­
pagno Severino Deiurì. emblematica figura di combattente antifa­
scista e democratico di Ronchi dove era nato il 15 marzo 1903. 
Membro del circolo culturale socialista dalla sua costituzione per 
passare poi nel 1921 al suo sorgere alla Federazione giovanile 
comunista, dopo l'affermarsi del fascismo, con il conseguente pas­
saggio all'attività illegale, si impegnò nel lavoro di costruzione del 
Pei all'interno dei Crda di Monfalcone, dove nel 1924 viene arre­
stato e licenziato. Nel corso della resistenza fu arrestato insieme 
alla sua compagna e deportato nel famigerato Lager di Dachau. La 
sezione di Vermelliano del Pei, il coordinamento comunale di Ron­
chi e la Federazione di Gorizia sì stringono attorno alla compagna 
Anna, ai figli Alfio e Luisa. 

AVVISO 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti a rinviare la pagi­
na «Scuola e società». Ce ne scusiamo con i lettori. 

Il partito 

Natta oggi a Bari 
Conclusa con un comizio del Segretario generate del Pei on. Alessan­
dro Natta alla ora 19 in Piazza della Prefettura, si svolgerà oggi a Bari 
una manifestazione regionale del Pei su: (Finanziaria, occupazione, 
sviluppo della Puglia e del Mezzogiorno». La manifestazione sarà aper­
ta da Francesco Saponaro. capogruppo del Pei al Consiglio regionale 
pugliese. 

Manifestazioni 
OGGI — A. Sassolino. Torino; G. Berlinguer. Mantova e Brescia; G. F. 
Borghini, Ivrea (To); M. D'Alema. Milano; P. Fassino. Torino; A. Minuc-
ci. Lecco; A. Reichlin. Torino; L. Turco, Civitavecchia; A. Alberici. 
Arezzo; V. Campione. Forlì; A. Cipriani, Reggio Calabria; A. Cossutta. 
Empoli; A. Sarti. Savona; A. Cuffaro, Pisa; R. Degli Esposti, Ravenna; 

' F. D'Onofrio, Albano (Roma); G. Di Marino. Livorno; L Di Mauro. 
Padova; L. Fibbi. Cupra Marittima (Ap); G. Lobate. Palermo; M. Magno. 
Livorno; G. Macciotta. Vercelli; A. Margheri. Gallorate (Va); E. Mendu­
ni. Piombino (Li); G. Mele. Siena; S. Morelli. Savona; L. Perelli, Vene­
zia; L Pettinati. Chiavari (Sp); P. Rubino. Campobasso; P. Sprisno. 
Fidenza (Pr); M. Stefanini. Torino; A. Tiso, Orvieto (Tri; L. Violante. 
Piacenza; G. T. 2iccaro, Siracusa. 
DOMANI — G. Angius, Firenze; A. Sassolino, Ivrea e Torino; G. F. 
Borghinì. Ivrea; M. D'Alema. Milano; P. Fassino. Cotlegno (To); U. 
Pecchioti. Pavia; A. Reichlin. Ivrea; U Turco, Roma (sez. Garbatela); A. 
Tortorelta. Avellino; T. Arista. Reggio Emilia; G. F. Brusasco, Alessan­
dria; V. Campione. Ravenna; A. Cipriani, Cittanova (Re); E. Ferraris, 
Messina; G. Franco. Chieti; M. Gerì. Osimo (An); L Labalestra. Anco­
na; L. Gruppi, Lecca; P. Lusa, Modena; A. Margheri. Milano (sez. 
Ricotti): R. Musacchio, Pisa; M. Ottaviano, Piacenza; P. Spriano. Color-
no (Pr); R. Trivelli. Atessa (Ch); M. Vagli. Pisa; C. Verdini. Parma. 
DOMENICA — U. Pecchioti. Mortara (Pv); G. Pellicani. Taranto: A. 
Tortore»». Avellino; P. Lusa. Modena; S. Morelli. Roma isez. Donna 
Olimpia); E. Ferraris. Messina. 

Seminari sa Gramsci 
Un seminario sul tema: «Insegnamenti dì Gramsci e la politica del Pei» 
si terra dal 3 al 6 dicembre presso l'Istituto di Studi comunisti Palmiro 
Togliatti a Frattocchie (km 22 della Via Appia). Ecco il programma: 
mercoledì 3. ore 9.30. «La crisi del Psi nel 1* dopoguerra: ore 15.30. 
(L'Ordine nuovo. La fondazione del Pei* (R. Martinelli). Giovedì 4 . ore 
9,30. «La questiona meridionale» (V. Gerratana); ora 15.30, «La lotta 
contro Bordiga. Il 3* Congresso» (C. Morgia). Venerdì 5, ore 9,30. 
«Egemonia e blocco storico» (L. Gruppi). Sabato 6. ore 9.30. «Machia­
velli a il moderno principe» (F. Da Giovanni). 

Conferenza nazionale del trasporto aereo 
£ convocata a Roma per giovedì 11 dicembre con inizio alle ore 9 .30 la 
Conferenza nazionale del trasporto aereo che affronterà i problemi de 
•U futuro dell'Aviazione civile nel quadro di un nuovo sistema dei 
trasporti». Introdurrà il compagno Franco Proietti della X Commissio­
ne dai Trasporti della Camera; concluderà alle ora 18 il compagno 
Lucio Libertini responsabile della Commissione Trasporti-Casa-lnfra-
strutture. 

Corso per dirìgenti ad Aibinea 
Dal 15 al 2 0 dicembre presso l'Istituto studi comunisti «Mario Anca­
ta», Aibinea • Reggio Emilia, si terrà un corso nazionale per segretari 
a dirigenti di sazione. Il programma riguarda i temi dell'attualità politi­
ca interna a internazionale con riferimento alle conclusioni del 17* 
Congresso a all'impegno programmatico prodotto in questi mesi (lavo­
ro, riforma istituzionali, la questioni della sicurezza e del disarmo; la 
Carta dette donne). Una parte del programma sarà poi dedicata ai temi 
della riforma delle strutture del partito e del loro modo di lavorare. Le 
Federazioni sono invitate a far pervenire i nominativi dei partecipanti 
alla segreteria dell'Istituto. 

— • " - " • • • " — • — " " * " " — — — — — AVVISO A PAGAMENTO • 

«Il presidente del Gruppo Ferruzzi. Raul Gardìni. non ha mai 
rilasciato interviste al mensile "Playmen". Quella apparsa 
sul numero di dicembre della rivista citata, a firma Giovanni 
MmoN, altro non è che la trascrizione dell'intervista a Gardì­
ni registrata nel febbraio scorso dallo stesso Minoli per 
Mixer, la trasmissione televisiva deità Rete2. Tale intervi­
sta. che ripeto risale al febbraio scorso, ò già stata mandata 
in onda due volte dalla Rai, esattamente il 9 /2 /1986 e il 
12/10/1986. Del resto il testo tradisce i tempi in cui il 
presidente della Ferruzri rispose alle domande di Minolt. 
cioè il febbraio '86. E il tono lascia chiaramente intendere la 
destinaziers dell'intervista, cioè la trasmissione Mixer e 
non già il mensile "Playmen". Questa precisazione era 
doverosa per ripristinare quel mimmo di correttezza nei 
confronti dei lettori e dell'intervistato, senza la quale con­
cetti come "deontologia professionale" rischiano di restare 
privi di significato». 

CARLO SAMA 
Responsabile relsnoni estemo gruppo Femtia 


